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L’EVENTO
TELEVISIVO

Il film in prima serata per «La grande storia»
Padre Lombardi: «Non leggenda ma una
persona concreta». Pompili: «Una rilettura
attuale che evita devozione e accademia»

DA ROMA TIZIANA LUPI

a storia dell’uomo Yehoshua ben Yosef, ebreo, che ha
vissuto ed è morto nella Palestina del primo secolo. È
questo che vuole raccontare Gesù di Nazareth, il do-

cumentario di Maite Carpio che La Grande Storia (la strut-
tura diretta da Luigi Bizzarri) propone domani, alle 21.05, su
Raitre. «Gesù fa parte della storia, è il punto di partenza. Non
è una figura leggendaria ma concreta che cammina su que-
sta terra» osserva padre Federico Lombardi, direttore della
Sala Stampa Vaticana che trova «affascinante l’idea di fare
un documentario sul Gesù storico. Viene al momento giu-
sto, un po’ perché è Natale e un po’ perché abbiamo da po-
co pubblicato il libro del Papa L’infanzia di Gesù e questo do-
cumentario si può ben integrare con il libro».
Dunque: dov’è nato Gesù? Aveva fratelli o sorelle? Perché
l’ebraismo lo ha condannato a morte? Sono queste, e altre,

le domande attorno alle quali ruota il documentario, arti-
colato in tre capitoli: l’attendibilità delle fonti storiografi-
che, il carattere ebraico di Gesù e il suo lato più umano. Per-
ché, riprende padre Lombardi, «gli elementi che ci aiutano
a conoscere l’umanità di Gesù sono fondamentali, impre-
scindibili per entrare nella dimensione del mistero». Le fon-
ti sono state ricercate all’interno degli archivi che custodi-
scono le più antiche copie al mondo dei Vangeli: la biblio-
teca del Monastero di Monserrat, la Biblioteca vaticana e il
Museo del libro di Israele. Indispensabile anche il viaggio in
Terra Santa, alla scoperta dell’archeologia, dei paesaggi e
dei luoghi dove Gesù visse e predicò duemila anni fa. Nu-
merose le testimonianze: da padre Francesco Rossi De Ga-
speris, gesuita, professore emerito di Teologia Biblica al-
l’Università Gregoriana di Roma («Gesù era un uomo ve-
ro, non è nato nella gloria della Resurrezione ma ha per-
corso tutto il cammino di un uomo»), al cardinale Gian-

franco Ravasi, esperto biblista e presidente del Ponti-
ficio Consiglio della cultura («Bisogna tenere conto del-
l’umanità di Gesù che dà alla morte il suo senso»), da
Dan Bahat, archeologo israeliano, massimo esperto del
Santo Sepolcro, a Erri De Luca, scrittore ed esperto di
Bibbia che definisce «scandalosa la volontà di Gesù di
non volere nessun potere».
L’autrice ammette che «è stato un lavoro impegnativo
perché l’argomento è sterminato. Bisognava scegliere cosa
raccontare di Gesù di Nazareth e, una volta scelto, come rac-
contarlo senza ricorrere a spezzoni di film o ricostruzioni con
la fiction. Abbiamo scelto una narrazione innovativa che ci
calerà nella Palestina del I secolo d.C., ricostruita in teatro e
interpretata da un gruppo di marionette di legno perché, se
Gesù era figlio di un falegname, ha dovuto per anni lavora-
re con il legno. E la sua figura alla fine si fonde come la Cro-
ce, anch’essa di legno». Per monsignor Domenico Pompili,

direttore dell’ufficio comunicazioni sociali e sottosegreta-
rio Cei, Gesù di Nazareth è «una rilettura della figura di Ge-
sù attuale anche per il suo linguaggio che evita la devo-
zione e l’accademia». «Contento e orgoglioso» del docu-
mentario il dg della Rai Luigi Gubitosi per il quale «la na-
tura commerciale della Rai è secondaria. Non dobbiamo
diventare prigionieri degli ascolti ma continuare a rac-
contare tutte le storie che vanno raccontate. Come questa».
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Alla ricerca dell’uomo Gesù
Domani su Raitre un docufilm sulla figura storica di Cristo

Il Santo Sepolcro a Gerusalemme

Benigni, le domande che restano
iccolo diavolo d’un Benigni. Ci ha fatto
gustare la nostra buona Costituzione. No-
nostante smemoratezze (in tema di mor-

te e altre pene estreme irrogate o consentite dal-
lo Stato) e simpatici – e meno simpatici – stra-
falcioni o, forse, toscanismi (per esempio in te-
ma di laicità). Nonostante la – un po’ prolissa,
ma mai acre – satira su Berlusconi: quasi una se-
poltura di un suo (e d’altri) "mito" satirico. 
Resta e tocca, infatti, la sua parafrasi intensa e
acuta del senso di una Costituzione, patto di
fratellanza, garanzia di sicurezze, slancio di spe-
ranza collettiva. Misurata e composta, pur nel-
le trafitture di alcune considerazioni lancinan-
ti, tanto da far pensare a un testo preciso e let-
terario "sulla" Costituzione, sulle Costituzioni
in generale, su quanto il popolo vorrebbe e non
trova nella nostra attualità, nel contatto con u-
na realtà che spesso dai nobili princìpi appare
lontana. Perché mai, ci si domanda, i messaggi
sulla vita e sulla società, di questi tempi, attra-
verso i mass media, ci arrivano quasi solo da

comici, da attori, da chi fa satira (e c’è chi ci rie-
sce senza volgarità e fissazioni...) secondo l’an-
tica tradizione di Bertoldo, del jolly di corte, che
serviva al suo principe per fargli mettere i pie-
di per terra e la testa a posto? Perché ci siamo
abituati ad accettare, magari ridendoci su, che
le nostre umane magagne siano messe in luce
come per gioco, e i rimedi re-
stino nell’ombra, come sco-
modi fantasmi di Banquo?
Perché è tutto sommato co-
modo limitarsi a contare gli
esiti trionfali di una lezione
(pur incompleta) sui princì-
pi – della morale, e quindi
anche, si vorrebbe, della po-
litica – raccontati con con-
sumata capacità di coinvol-
gimento da un attore di va-
glia, che ben sa come cattu-
rare il suo pubblico?
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In 12 milioni davanti alla tv. Ma sullo show politici divisi
«Propaganda, non satira». E si alza la voce dalle carceri

on era la prima volta che in tv si parlava di Costitu-
zione, ma mai, neppure lontanamente, si sono rag-
giunti i 12.620.000 spettatori medi, con uno share

stellare del 43,94%, che lunedì sera hanno seguito Roberto Be-
nigni. Uno spettacolo che ha catalizzato l’attenzione di tut-
ti, a partire naturalmente dal mondo politico che ieri non ha
tardato a far sentire le sue reazioni. «Un vero peccato che

un’iniziativa nata per magnificare l’im-
portanza della Costituzione – dice una
nota congiunta dei senatori Maurizio Ga-
sparri e Paolo Romani – sia stata rovina-
ta da 40 minuti di monologo che ha da-
to luogo all’ennesima aggressione me-
diatica nei confronti di Silvio Berlusconi
e del centrodestra. Un uso improprio del
servizio pubblico e un bombardamento
propagandistico travestito da satira». Per
Carlo Giovanardi invece sembra «franca-
mente eccessivo che Benigni abbia col-
locato la Costituzione nel presepe al po-
sto di Gesù Bambino definendola la "leg-
ge dei desideri più grande dei dieci co-

mandamenti che si limitavano a proibire", dimenticando che
libertà, democrazie e solidarietà si sono fatte strada nei se-
coli sulla base dell’insegnamento di Gesù Cristo: ama il pros-
simo tuo come te stesso». Applausi invece dal centrosinistra:
«Roberto Benigni senatore a vita – ha invocato Giuseppe Giu-
lietti, portavoce di Articolo21 – per come ha ridato memoria
e orgoglio agli italiani». «Un capolavoro di qualità e ascolti,
un elemento quasi unico all’interno del servizio pubblico ra-
diotelevisivo» ha commentato Giorgio Merlo.
Se i colleghi hanno apprezzato la performance di Benigni
(«Il più bel discorso politico degli ultimi 50 anni» ha com-
mentato Celentano, mentre Fiorello ha detto che «Roberto
Benigni e quello che ha fatto ieri sera non va commentato
ma applaudito»), una voce contraria si è alzata dal mondo
delle carceri: «Benigni ci hai tradito anche tu!»ha commen-
tato Nadia Bizzotto della comunità Papa Giovanni XXIII: la
speranza era che il comico si esprimesse contro l’ergasto-
lo. Una lettera a propoisito era stata inviata al manager Lu-
cio Presta il 13 novembre: «Che giustizia ci può mai essere
in una condanna a vita che ti considera cattivo e colpevole
anche quando non lo sei più?». (A.Bel.)
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